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, , 'URI8PI B LA LAPIDH .DI LORBTO 
Governo che deye essere eminentemente · Santa Casa di Lot~eto, stornò a favore .del 
edu~atore, dev(l_combatterli e. parlare ~Ha \ monmnénto di Garibaldi incred'ulo e be­
rngwne. Ove esso. n?n sapplll ~~emp1ere l stenimiatore le offerta date, pel cult<l delia 
cote~t.a ~~lutare miSSI!~De, . non 'VI sarebb.e Santa' Qlisll, accettando anzi ve l nioìm­
al~~01',,dl_ffe.reqza tra li despotJSluo ed 11 mento a Garibaldi . una epigrafe bestem-

. La Rljòt·ma, ha pubblicato questa let- reg~~~òd~P~~i~:.rtà, . micathricei ,dei ptrodigi op~lrati dalla Ve~~ine. 
tern. brutale · dell' on, Crispi a Jlroposito « Vostro'. ~ff~sionatissimo ... ~ m por a S?. P,er · ungo corso .. 1 se-
·d.-:11• 'no•• questi'"lle della' Ja'p1'de · 1 Loreto · · .- · · co h, :mterr popoh BI successero .e s1 s. ucce-

g " "'' v . · • .. • F .. CaiSPI. • dono· pdll~gtlna.nti alle basiliche di Loreto, 
,; •'::lllio caro L~vi, Aveteeltpito~ Jler' edlt~ai:e' ~~popolo, di Montevergine, di S, Gennaro~ Che im· 

' : :.: Mhnahda!io l'Ordine di Ancona, con !' on: 'frama~sotie · Qrispi' ~pt~n'de spègnere l porta.. se a form~rli coneo~sèro e .concorro,· 
un' 'ri)itìcolir iht:ltolrito: Ané9ra ddla lapid~ m esso· ogni, fedò nA1 1 so~rannaturala ·per- .• uo non .mano· I popolam cha 1 patmi, 

•·di 'Loteto. Iii eilso ·ni'ticolo-".: non so percbò chè titiene cho quando 11· POP,Qlo ha' fede j g!' .. indotti ~.i ~o~ti, giuristi e teologi, me· 
- mi si rivolge la ·segtlente 'domànda: nel soprannaturale esso è ·nell' tgllol'anza e di<ll .e •sowmnati1 Per l' on. framassone 

•< Cosa dit•ebbe·l'on. Crhpi; Ja· eu i Riforma nell' apiezione. -J?un~~e · cotivien star. bene C~ispi .tut~i . costoro non ~ono. a!tro che 
:<:.e~llsurllvl\ il divi~tò; se a Palermo seri- attenti< .qu~ndo· .sl sentono:· p_arl,are. l' fra: Imm~trt 'di t,qnoranz.a e d1 ab1ezzo~e, ar· 

... ,,t,sscro iri pubblico marmo: Palermo, ce- .massoni dr·<lgnoranv.a: e d1 edticaztono, di tellct e Jirumentl d'Impostura. Capite! 
' « le~r~ per; ·i bigotti di 8. Rosalia? » abiev.ione e· di dignità':: qu~ste · p:trole Stabene constatare che l' on. framn.ssone 

~ La risposta è subito data : hanno nella loro boèClt un significato· spe- C~ispi vq.ole. che il governo combatta il 

legge. delle,. guarentigie, ·che. ·r on. framas· 
sone .Orispi ha , potuto impunemanta be· 
stemmiare il cattolicismo, la sua; storia, la 
teologia, la fede. Questo 6 il ·rispetto di· 
cui .è circvndata la cattedra della cattdlicità, 
la religione che pure lo Statuto procrlama 
per religione dello· Stato. • .. · • • 

Tali nefandezza ed• empietà· nott• '.}\anno 
nome. Quel miserabile cl1e la ha commesse, 
ha forse meo() colpa di oolor.> · che'·gliele 
lasciarono impunemente comtnetterli;}ed è 
Titupero dal.nome italiano chè iun n~fando 
Orispi_ conti qualche cosa nel reggimento 
pubbhco. ' 

La s1111ta casa di Loreto c li giornalismo liberale 
« Io non avrei nulla a ridire, se esistes- ciale, poichè,con esso intendono far· guerra prete' Clitfoliilo; quanto ai rabbini, ai mi­

. ser(i. cqt_esti bigotti, .e. se la mia diletta città alla religione,. alla fede, al sopr~n~aturale. nistri pròtes~'\nti, agli i.ma'nì .di Maometto So~o .in lite fra di loro ·la; Cap_itàle e 
· fii' distinguesse per cotesta curiosa cele'arità. Secondo l' on. frltl'nassone 01'1Spi, Dante non occorre mcomodarsi; è Il prete ca t- l' Optmone . . Qnesta .ave1t difeso 'Loreto 

«Santa Ro~alia non fa miracoli; dicono e Yico1 ::volta e ·Manzoiti; Seèchi e Stop· tolico, è il solo prete cattolico che va com- nella faccenda della lapide a Gari.baldi, 
· elle !Ìe:ahbia fatto 6 ° 8: secoli addietro, . pani !l Den1.a con rnil·Jì~r·aJtri scienziati e battuto dal governo italiano. La. guerra al che insultava. alla Santa Cn.sa; -n~ttUral­

mt~' oggi ri.è,ssuno_ se ne ricorda,· pessn!lo s! :letterati credenti: del·· tempo p·assato e del ~rete· cattolico è infatti la parola d'ordine mente la Capitale preude le parti dell' i· 
· '·avvicina al sUo altare per a,~>pendem vot: · i t d Il f' · · E 'I t tt j' · 0 reòitarvl ill'eghiere; s. Rosaha' poi ha. una presente, sono' stat e sono geo e none U· e a rai~assonerta. se I · pree c~· o )CO scrizione-oltraggio, contro l' Opinione; e, 

rinomanza, cbe non può 'pb!cet'o' ai bigotti: cata,. anzi ignoranti; abietti .. · . · non è co~bat~uto, se .Ja fe~H in D1p, .. nel per riuscire meglio, attribuisce allo stesso 
•··l.a àail.ta delle· tJvolu~ioni; n· popolo 1ai !·.:Ma' v'M di piùi Nella• fede nel·sopran, sopran,naturale ~o~ SI sradica d~IJ au!mo g. ì.orn11l. e moderato un a. rticolo1 che inventa 
<Palermo essendo 'insorto più .volte al grido -naturale· e· n'ei · miracoli, elle u~ so11o·'unà. ·del. popo~i1 , n,on v.' av~ebbe alcuna ;diffe· · di ;pianta, in ,cqi si ,propQne. ui caneellaro 
.di viva Sànta Rosalia? co~se~tt'enza 'non: solo. DÌIIhca,. ~econ~o il t~enza !~U. tl .d~sppt~SI/10 e ta lt.bertà. "al 'pàlàzzo' dèlle Finanze l'iscrizione del 

•' Comiìijque ,sia, bisogna finirla c\llle •u- Onspt,. la educa~IOti,e,- non 'solo v1 è l'1gno~ Confess~one. , preztostsstma,. c~e bisogn~ Sella: Hia ma.nebìmus optime, siccome 
'p~rstizfòni; çlìe uiniliàno ruçJmo,)o iot~rr ranza e Ft~biezione'ma \Ti è ancora l'im- far ~~qose,~re al popol~ Jtahano. perchç quella che offende il, santimento.,religioso 
''Jlld,scono, Io· reridooo incosclebte e fatalista, postura,' II •cardinaÌe arciV,esc<ivo' di 'N<~.poli sapp~a ç~e.,-co.sa ~~ vogha da certt mfalui dr gran .parte dell'•aristocrazia e de~la bor­
I 'lnirncoli della madonna di Lorèto, .di. -- ad esempio,._., do!· quale tutto 'il mondo bandttoi'I. dt, libertà. · . . g~e~ia .romana,. A, que~tn: invenzio11-e.~lpnni 
.q.•uelll\lJdi :Monta. Vergine, del saogne di- San ha.· alli mirato. la ·nabflissima . auima e. lo :Ma. lu,t, .. lon .. fra massone Cr~spt, come ~~~rti,ah. resta. rio colti.·f, e .11. Frqcq. ssa ,pub·. 
Q(Jnna~Q,.a;~iuida· plebe crede e che il filo:_ sta·nci'o E. r· odi"gl'oso ·.'dei·Ia.· ·cari'<>' .s._econdo. f~ -a_.dir,e."·é.he il potere soprannaturale l à. l 't d G l h sofo deridr, prPYlli\O che in 2' anni. il Go~ . . "" 2 Oh re ~ h IC~ un,· ~· erf!o • l ,tovagn~ I, .c ~ s1 . 
verno. italiano' non lm saputo edncare 'il l' ?UOÌ'.·. ra~assone Vri~P.i1 , n~n: ~ che_ u~ tlOIL e:t~~te •. · _.e P.r?Vn ne . c~ , , c e_ ar- ~~v~ntafur1q~o C\)0~1'~1 Qpif!tOfl~.; ,,J1. _o~ 
po'polo,'h\séiandòlo nèll'Ìgnoran~a 9 nella mmistro d' lgnorltllZa e,'dl ablliZIOIIR 'fw.l. gDU!!l.ù.tfL:ehe .IndiZIO WLo d!ee IU.I e b!l-Sta··· ptn_IOne. stessa tlil.. nel.le fllf!O; e g!"lda 
atibiezioite.. ' · · · ··. · " . · · · · . uil :ìmpò8101'e 'Cliè traflièa o las.éht traftlcare E I popoli no !l devono cr~dere m, D w e contro . I! n~ov,o met~qo , ;d~ p_olem1ca, 

• Un .Popolò e,hile educato _·alla libèrta. il miracolo del satioiue di s.~ Gennaro che nella ~ua onmpotenza: ess1 devono credere con cm st affibbmno agh avversan articoli 
coscienfe'di '&è, si dt\rhgio)le degli atti suqi, avviene ·sotto gli ~~echi di tutti; che' fu e a Crìspl. lps~ dix i t l non mai scritti, a fine di poter li· èom~at;.. 
ne' st•nte la responsabili t~. e ·nel nat)lrale potè e~ere ossorv~to da .ttttt! g)isèie!lziati L' o n .. framll!ìson~ Cris.pi ha pa~lato, ha tere; molti dei giornali di Roina. pren~ono 
svolgimento dPgli e\·enti non ricorre p.er. m·~dentl 0 _nò 1 I quali dwbmr~ron~ la. bestemmmt~: mch!Datevi, o gent11 _e ado- le difese. dell' Ov.in~one q cÒ,Ìlq~~l!àlÌ(I ,con 
;esplicarli ad .un potere 'soprànnaturale cb e scienza non· poter d11rne alcuna sp1egazwne ratei o ! Egli non è; un santo, egh non è ace~be parole f art!fìzio ~~luq~w~ ; d,ella 
non e~i&!e; ed alquale ricorrono gli impo· e dovettero quindi .ammettere e couftJSsare un dotto, egli· non è un eroe: è invece Gajiitate. Questa SI schenqi~ce ,du~~qdo: 
stori per d11rsi autorità e· per arriccbir~l. l' 1'ntervento dt' c<tuse sopra.nnatu.rali, ossia t!U framassone, un avvocato e' Un poli.tico H ·eh to' · l1 tt1 dit «·Libero ài éi.ttadini di credere o non . . .1. . t . - 0 s erza · i - ~.m a. non era;, • 
èt~dlire, di essére cattolici o. protestanti, il miracolo. L'apostolo della sapienza e rimpannucctato e . mi wnano, un ngamv ficlle l'accorgersene ; essa ha voluto dtjllo· 
ébt~i 0 rilusùhuanì; ma non lib~ro il onltu delhi .dignità; l'ruomo- ·lealé,< equo, illnmi- inipudente; inchiòatevi, o genti, e adora· strare; in sostanza çlie stando ai pvinç~pii 
Ufficiale delle meo'zogr\e, ·qùalnnquc sia. In nato sàrebbe invece per l' on. framassoue telo! dell' Opi11ione1 là quale VI~Ol9 llhe si v)eti 
forma sòtto cui· queste ·si p1'esentano. Orispi quel tal senat!lre e marchese Colocci, Ed è a Roma, )Iella capitale del mondo l' epi~rafe ga.nbaldina di Lort<to, si h~l)nO 

., 11 prete ·cnttqllco ba'bisogno dei mira- il :quale avendo potuto essere, per •prepo· · cattolico, sotto gli occhi del Capo ·augusto a mdmre molte altre iscrizioni. d,el pari 
.coli per imporsi nlle -plebi e sfrùttarle. Il tenv.a ·governativa, amministratore della della Chiesa, a onore e gloria della f11mosa insolenti ed offqnsive del s~n.tii!I~!lt~, p,ub-
·.'tHs; .. . -:·'• 1h······· - ±qr±· ~;l,'l'·~· 

15 AUDCUdlcc del CITTADINO ITALIANO 

PE.R UNA DOTE 
Ritiutiom dal {'rani:ese di A. 

'Paoiina di Tra.hec. gg~rpò ·in silenzio suo 
nip_ote:,, EII,a. p~tea affliggersi, potea anche 
se.nUr~J · \rid1gnata, ma era troppo dolce è 
troppo 'tllnidà per prorompere in parole 
amare ... !lolo Alllerto si accorse che le rughe 
della sua t'rònte divenivano più profonde, e 
che si faceva ancor più pallida mentre 
alzawa verso di lui i suoi occhi pieni di 
lacrime. 

Alberto si avvicinò di più a lei colla 
sedia, e stringeudòle la mano ~carna: 

- Convengo, cara zia, .disse, èhe la non 
è punto una cosa bella. Ma che vuoi 1 E' 
una ~elle ·conseguenze che arrecano còn sè 
i matrimoni in cui la ragione ha avuto la 
parte principale. -Tutti gli uomini cha si 
trovano. nella mia condizione fanno lo stes­
so.' .;Fra le. persone, ,con cui Elenll . deve vi· 
verè, ci· vuole un corredo adatto; io nou ho 
mezzi; e duve p(ltrei prendere il necessario 
per pagare le spese 1 

- Ma ella ... ella lo sa 1 
Alberto arrossi di nuov'J. 
-- Certam~nt~ io non l'ho· toccato questo 

argomento. Ma come non dovreb~e-.saperlo 1 
Non le ho.nascosto la mill. povertà .... Quindi 
v'è un tacito accordo .. Ella ha. trpppa del i· 
catezza )}Br. dirmene una sola,parola .... , D'al­
tronde. chi do.vrà· amministrar~ gu~ilta, f\lrc­
~~~ÌI~ ao'no io,· e tutto e'àccoìnoderà di per sè. 

Egli si fermò. Avea parlato in fretta,_ 
quasi per stordirsi; 11\a presso a sua zia, 
Ili fra. quelle pareti che g)i ricordllvano.l'IIU· 
'stetità cavallereHCII. dei SUOI pa4ri, le anti· 
che tradizioni Ili onore e 'ai delicatllzza tor· 
navario t\ farsi 'sentire in lui. 
· N ascose per un · istante il volto tra le 

mani ; poi riprese con voce profonda ed 
alterata : · , 

.;.,. Si, vi sono in questo mondo cose 'asso- . 
Jntamente odiose, cose che mi ripugnano. 
Io faccio come gli altri, e .tuttavia non do­
.mando se gli altri facciano !Dale. Si, cara 
·zia', io 'sono meqò degòo della tua teuer.ezza 
di quello che fui . un giorno; .. , . . . 

. PAOlina piangeva, pi!ingèva senza poter 
arrestare le l acri me, come piangono le ma­
dri quando scoprono cbe le care anime dei 
loro figli rimasero ferite nel h) batt11glie deJla 
vita; poi ella gli p~rlò delle grandi cose, 
che solevl\no già scuotere il . suo cuor di 
fanchilto. · 

E quando ~gli qnèlla sera la la~ciò, Pào­
lina, colla voce soave che facea accettare un 
consiglio ed a oche un rimprovero come una. 
carezza, gli disse sommessamente : 

- Alberto, .tu dovrai adoperarti doppia­
mente a rendere felice .la · tua fì.lanzata, 
percbè le hai fatto una gra.ntle ingiuria, la 
hai scelta per la sua dote. 

!X. 
Con vi v~ dispilic~'re delia' s'igpor~. Lame~· 

cier, il• matrimonio di Elena dovila aver 
luogo· a S. Se'v'arino. · . · . 

!l. Severino è. senza dul:!biò' unà chiesa 
assai b~Ua, di cui molte i parti sono antichis· 
àime; ,c quindi a!Date d~t~U artisti :e dagli. 
àrcheologi, e dove il cnsti~~:no,. gil!i.sce· Cii 
trovare, . come in. tutte .le , ,~~i~s~. ~n ti che, 
quel _lun~o ~rofum_o , ,di.. p~egh,Iera, qllell~ 
tracc1è m1ster10se di raecogllmento e di so· 
epiii ·di 111olti seoo)i di: fedèf quèJI! eoo· pia 
delle generazioni credenti che circondano le 

bs 

nostre cattedrali gotiche d' una divina poe· 
sia, la poesia cristiana. · 
. :!via S. !leverino aveva agli occhi della si­
gnora Lemercier, del resto poco accessibile' 
alla poesia delle. religione come a quella 
dell'arte, il ·grave inconTeniente di essere 
sepolto in mezzo a un dedalo di viuzza e 
di casupole, ciò che avrebbe complicato di 
molto lo sfilare delle vetture. 

- Un matrimonio a S. !leverino, diceva 
con angustia, non farà uessuu effetto. 

Di fatti ella avrebbe desiderato una chiesa 
dnll' accesso facile, posta nel centro, con 
un' ilmpia gradinata, intorno alla quale po· 
tessero disporsi gli equipaggi dai cavalli 
focosi. 

Elena, cullata nella sue dolci illusioni, 
non si occupava puuto di questi particolari. 
Sempre un po' timida; non pensava a ve· 
dere nel riserbo di Alberto nè freddezza nè 
indifferenza. Ella lo illuminava col riflesso 
del suo affetto e credeva lealmente all'n· 
more di lui. 

La felicità dilatava il suo cuore, e lo in· 
nalzava a quei sentimenti religiosi, che tut, 
tavia non aveano avuto nella ·su11 vita la 
parte. maggiore, . . 

Elena si recava volentieri a. pregare nella•. 
• vecchia chiesa di S. Severino, per la quale 
senti va un affetto particolare al pensiero ohe. 
là si s11rebbe celebrato il suo matrimonio ; 

. '-' si trovava bene sotto quelle, volte ardite, 
oel raccoglimento delle quali ella provava 
una tranquilità, una dolcezza indesorivibile. 

Il. giorno. del matrimonio, andava avvici­
nandosi. allorchè un· pomeriggio ella si fece 
condurre a S, !leverino. Se ne stava iugirwc· 
chiata in, una cappella, quando un passo, che 
le. eri\ familiare, 1!3fe' vol(lere il oapo,.e i suoi 
sguardi si incontrarono 111 quelli di Alberto 
che stava visitando la chiesa. !l.' imaginò d11 
prima che!' avessasp.Into là lo ste.sso sen· 
ti mento d!l cui ella era stata guidata; ma 
provò un po' di disillusione· alloréhè egli à 
voce bassa le &u$urrò che ci era yeuuto 

,1" l 
percbè Sila zia gli. avea chiesto UlUlo deacri­
zioue particolareggiata della chiesa in _pui 
egli dovea maritarsi. . . . , ... 

Elena si alzò, e fece con lui Il ·girO del~ 
l' ~dificio. Alberto'po~sedeva un senao. ·,l~ 
etico delicato, ma nessuna. ·conoscenza' .IIJ?I!•. 
ciale di. architettura-; e, .sebbene .arrosaeiìdo 
di· saper ne più di lui, la sua . fidanzata! co• 
minciò a dargli alcune notizie, sebbene,_allll 
sfuggita, sulle d !l te di~erso. della costruzion.e 
della -chiesa, sullo stile. dell' altar maggipre, · 
sulle sculture dell'organo. · · · · ' 

La -chiesa era illuminata da un lieto 'lole 
di febbraio, che penetrava . brillante dl\lla 
doppia fila di .finestre ogivali; purè là na­
vata pri~cipale era involta in un.certo:relo 
di raccoglimento, che fece alta impressione 
nel giovane capitano, alla mente, 4e1 41!1lle 
corsero tosto le çbiese _della Briltàgaa, coi<l 
belle nel loro stile goticO: · · · 

Visitarono le cappelle mirabili per i·· di­
pinti a fresco di Flandrin, di Gérone, di 
Leloir, di !lchnetz, di Hesse, di Signol, il-
luminate allora dal sole. . . 

Nella cappella di !l. Pieti'O v'1Jr11,. un ar­
tista, un uomo d: età avanzata, pallidp,.este­
nnato, il cui sguardo intelligente si' alza v& 
di spesso verso il S. Pietro !liangente il suo 
peccato;· ~el capolavoro a~ B1ennoury, men­
tre egli si adoperava a riprodurre !11 nobile 
testa, dalla fronte velata di dolore, da.gli 

·occhi. gonfi di lacrime. · · · , ' 
Alb~rto in mezzo alla sua vita mondana 

non avea però dimenticato i· r~li!fioaL rac· 
conti che la dolce paroll\ di. sua ·zia3!!l'eva 
alla sua intelligenr.a infantile. Qqaqi{o 1!1 
voci pa~ze si tacevano in. lui, reco della. 
voce d i' Paolina a1 'faceva àucora Ìlelltirli, 
egli era nncora capace di commuoTersi,' E 
difatti -la vista del pentimento del l)llpt) de­
!! li apo~toli, espresso cosi al ·vivo, ftc~ ·una. 
Impressione profonda nel o11ore del capitano. 

(Continua.) 
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· bÙc?' fra hi .. qnaìi qtlella citat!L: Hic ?!W· 
nebamus. optime l Anr.l, soggmnge po1 a 
proprio nome la Capitale : " Bisogna to­
gliere qui in Roma tutte le iscrir.ioni, cho 
aft'erm4no qualche cosa . di ostico al Va­
ticano • anzi andare più in là o levartJ 
addirittura. da questa sede la Reggia e il 
Parlamento. ~ 

lato dalle parole imperiali, rendeva diffi. 
cilissima. la condizione del gttbinetto di 
h·onte alla. pentarchia nella prossima di· 
scnssione sul bilancio degli esteri. 

all'estero con grande soddisfar. ione la notizia 
del riordiuameutò della finanza, anui f~ 
compiuto; 

Coln& si vede, tra li bora li moderati e 
radic.ali, ragionano meglio i radict1li, percl1~ 
più logici nelle loro deduzioni. I moderati 
vogliouo rispettata !~t pubblica opinione, 
o, dirò meglio, la .fede de! cristiam 11 L~­
reto, e !l'odono po1 che sm conculcata m 
Roma ; 1 radicali sosten~ono che non deve 
essere meno sciagurata 1a sorto di Loreto, 
che quella di Roma. Colà v'è un' iscrizione. 
che insulta alla santa Casa o non si per­
mette; qui vi sono monumenti ed istit~­
zioni, che insultanQ quotidianamente e Il 

. _ Papa e il eattolieismo e il sentimento di 
.. 1 dùeeento miliùni di fedeli, e si permettono 

e si lodano e si moltiplicano ancora! Quale 
coerenza. è maL cotesta 1 La Capitale, fra 
i' tanti oltraggi che in Roma si fanno id 
Vicario di Gesù Cristo, ha scelto non senr.a 

···ragione, come uno dei più atroci, qu~lle 
. parole selliane .: Bio rnauebimus opti me l 
' . delle quali è la traduzione : A RorM ci 

siamo e ci r·esteremo, riconosce anch', essa 
ehe è iugiuriosissimo a colui che si è spo. 
gliato e di cui si è occupata violentemente 
la casa dire: - Ci sono e cl resto ; se tu 
stai a disagio, stò tanto ptù.ben io, e godo 

· delle tue privazioni e 1lel tuo malessere, 
-come pure riconosce che· là esisteuz~ \li 
un'altra Reggia e di un Parlamento ~IVO· 
luzionario nella metropoli del cattolimsmo 
è COSa almtlllO tanto.::.~. gra.vll quanto l' itn-

. Rertinenza del Cavullotti .e l' empietà do! 
Urispi. contr() la pretesa supersti;:ioni dei 
mii'~coli ·cristiani. · 

·. 'L.a sto.ria del discorso Keudell 

Riproduciamo dal Corriet·e di Torino: 
· Il·ptanzo dei sindaci ebbe un'impor­
tanza maggiore di quella che se ne aspet­
ta va, a cagione · del discorso Keudall che 
i lettori troveranno ~er esteso più sotto. 
Poichè fra i çomphmenti l\' uso, tro. le 
frasi elia, più o meno stereotipate fanno il 
giro di tutti· i banchetti e di tutte le so­
lennità ufficiali, l'ambasciatore di Germania 
disse parole che pur ·avendo la forma 
esteriore di un brindisi di occasione, ra.c~ 

· chiudono a ·giudizio degli uomipi pratici 
. un 'Senso politico. Udimmo anzi iinmedia­
: ta.mente da persone versate nel! t\ materia 
·diplomatica attribt\ir loro il carattere di 
un vero avvenimento, capace di aver peso 
nella politica Europea. Noi non staremo a 
valutare quale lmportanr.a precisamente. 

· . abbiano le dichiamzioni di simpatia del-
· l'ambasciatore verso lo Stato italiano, uè 
qaali ln~f!Zioni possano far nasc.ere int~t·no 
alla posizione attuale dell' Italm m.ll al-

, leanza degli imperi. Il giudicarlo ùon è 
·. CQSl facile per il momento e ameremv 

meglio da semplici cronisti riportare lo in­
> ·terprl\tazion.i . che yerr~nno .d~te l.lin~tosto 
: che. gettarCI tU amschtate dmnaz10m. 

· ··• ' Ci piace pérò fare un po' di storia di 
·questo discorso il. quale se giunse improv-
viso alla maggior parte degli invitati, non 
lo era pel governo. 

E questa volta la Germania ha annuito 
a fttre atto di cordi:tlità al governo per 
mer.zo del suo ambasciator~. 

Perchè allo m no et! ora sl? Quei due 
personaggi convenivano nél dar questa 
ragione : che cioè allora l'atto era richiesto 
a Roma, om invece a •rorino, La Ger· 
mania, secondo loro, non anebbe voluto1 
a due passi dal Vaticano, battere le mam 
all' Italitt, ed invece per fitrlo ttvrebbe 
scelto più volentieri un tP.rreno nella cer­
chia del q nato il governo non incontra 
contesta~ioni. 

Queste riflessioni 'riducevano assai nel 
loro 1\Uimo le impressioni di trionfo ca­
gionate dalle parole amichevoli diretto tLI 
governo medesimo. · 

Il discorso di Kendell somiglia nel sno 
significato alla visita che r. impemtore . 
d'Austria volesse restituire a Torino, e 
sulla quale il governo consentisse. 

Cosl stanno là cose per ehi vede dietro 
le scene. Quanto al pubblico esso rimarrà 
meravigliato che nn pranzo di sindaci tutto 
amministrativo od interno, sia stato assor· 
bito da una grosstt questione di politica 
estera. 

Discorso dell' ambasciatore dì Germania 
AL BANCHETTO DEI SINDAOl IN 'rORINO 

< S(qnori, 
« L'egregio signor Sindaco ha con gentile 

pensiero fatto cenno a noi altri rappresen­
tanti d~lle potenze estere. Mi sia dunque 
concesso, o signori, di ringrazia~·e di tutto 
cuore, anche a nome dei miei colleghi, il 
Comitato EMecutivo per l'invito fattoci di 
assistete a questa grande festa nazionale. 

« Mi scusino se ho l'ambizione di espri­
mermi nella. di loro bellissima lingua, lien­
obè colla coscienza di non possederla bene. 
(Appla11si), . 

«.lo non posso pl'ofessarmi, o signori, 
c(lme esperto nelle cose · d'industria; ma 
ebbi la fortuna di vedere· le grandi eRposi, 
zioui · mondiali dal 1851 •. al 1878: due a 
Londra,· due a Parigi ed un!lo a Vienna. E 
confes~o francnmenta che, p~sseggiando con 
agio nelle vaste sale costrutte nel Giardino 
pubblico, mi p~reva di trovarmi in una 
Esposizione piuttòsto univers~le che nazio­
nale,, se· i nomi iscritti delle città produt­
trici non mi avessero rammentato ·di pas· 
seggiare semp~e in Italia. 

o; Ieri l'altro da augu~to labbro fu annun­
ziato il fatto che stanno per avverarsi le 
fatidiche parole tlel Gran Re, • H vaticinio 
che al risorgimento politico· terrà dietro il 
risorgimento economico della nazione. 
· « E se è vero che in q ucsta antica me-­
tropoli ·si sono compiuti i fatti prinoip~li 
della rigenerazione politica, come ieri l'altro 
disse benissimo il signor Presidente del 
Comitato Esecutivo, -se questo è vero, sarà 
riconosciuto altreai che dalla medesima no­
bile città esce la. piil forte .spinta per la 
rigeuerazione economica dell'intero paese. · 

« Con vhissima soddisfazione le nazioni 
amiche assistono a tale spottacolo, facendo 
voti che la prosperità dell' Italia ore~ca 
sempre piil. 

.. E' difficile, o signori, l' accennare in 
poche parole tutti quei pensieri e senti­
menti che il nome d' Italia evoca nella 
mente di un foresti~re, anche soltanto me­
diocremnnte colto. 

Teniamo questa informazione; per via 
.... indiretta ma sicurissima., da alcuni perso­
;::'·p~ggi èhe ·banno avuto parto ~randiss!ma 

'· .. , ;)i~Ut.~ eose .. parlamentari e . diplomatich~., 
··· · :,a• Italia e tengono ancora un posto assa1 

importante nella politica attuale. 

«Si pensa prima forse alle tmtiche col­
ture della Magna Grecia e dell' Etruria. ; 

«Si pensa certo poi alh1 civiltà roman11, 
latina che dalla Provvidenza ebbe qn11si il 
mandato di raccogliere in sè stessa tutti i 
raggi di genio dei popoli antichi, come an­
che la religione mondiale, per trasmettere 
tutto quell'assieme d' idee e di credenza al­
l' umanità posteriore; 

. Fin da qudndo so1'sero dubbi sulla posi-
.· Zione ·fatta all'Italia· nel concerto E11ropeo, 

fin' da quando questi dubbi furono colti a 
.l9lo d~ill' opposizione. parlamentare per in-a 
eolpate il governo d1 non aver t~bbastanz 0 
assicurato gli. interessi d'Italia o almenil 
di voler teuér gli animi in perplessità, 
governo rèclamava dalla Germania dichia­
ra~ioni 'di simpatia che valeswo a riaffer­màrii la sua .iutnazioue. all' estero e all' in· 

. ' terno. L' occasione designata per far questo 
erà. l' apertura della.. Mostra artistica a 

· . Roma; !na la German!a trovò una via per 
.. uscirné e per un po' di tempo non si parlò 

più di. ciò. Ma recentemente dopo il rhtv­
vicinamento della Germania alla Russitt, 
che parve maugnrare una nuova amicir.ia 
-tra gli imperi a. scapito dell'Italia, dopo 
che l'imperatore Guglielmo nel suo notis­
-simo discorso parve · me~tere l' Italia al 
.livello della Spagna, il governo richiese 
nùovameute delle. dichiarar.ionj amichevoli 
dall' iniuero tedesco, tanto più che questo 
pceo almeno avpl\fente di M:aneiui, sve-

. l 

• Si pensa poi allo sviluppo potentissimo 
dei comuni del medio evo, al rinascimento 
della scienza e delle arti, ammaestramento 
dei aecoli moderni ; 

« Si pensa, infine, a quella serie di avve­
nimenti politici quasi miracolosi che uolla 
nostra epoca hanno riunito i memlori di­
staccati della grande famiglin italhma sotto 
lo scettro dell'Augusta Casa di Savoia, 

« Gran parte delle nazioni hanno fiorito 
una sol11. volta per riposarsi dopo; l'Italia 
invece da trentl~ secoli è quattro volte ri­
nata a nuMa vita, sempre feconda di crea­
zioni importanti. 

« 8' immagini dunque con quanta gioia le 
altre nazioni abbiano salutato il giovane 
regno d'· Italia, erede di un tanto passato. 

« Siil lecito anche di menzionare un .fatto 
meno importante in sè stesso, ma che ha 
il suo valora ed è connesso al rinascimento 
economico ed ì q,11ello che i utat~~o ~~occolta 

" E oggi si fauno voti pcrchè anche il 
progres>o imlùstriulo, Ol'llnque anelato, rie­
sca tale quale lo promett~no le glori" d~ l 
pass,1to "' le mot•aviglio della mootm felice­
meut~ inaugurata. 

~ Qtt~sti sentimenti mi si Hgituno nel 
onore, o signori, o si11 concesso che dnl lab­
bro d'un ORpite vostro rt>lllfl~no col gri.!o 
nazionale: Evviva l'ltaliu.! (Applausi ent11· 
si astici c pl'ol!mgati ). 

UNA LEZIONE DA'rA Al OATTOLIOI 
DA UN GAJÙilALDlNC 

A Brescia nei giorni scorsi f'u tenuto 
d11i radicali bresciani un Comizio contro lit 
Vener. Cougregar.ione Apostolica di quella 
illustro città per essersi la stessa rifiutata 
di dare sussidii agli 1tsili infantili che 
intitolare si vogliono da Giuseppe Oal'ibaldi. 
Il rifiuto delhi Congrega fu giustissimo e 
fa veramente onore a quell'egregia Ammi­
nistrazione la quale in questo secolo di 
tante vergognose defezioni mostrò di avere 
fermezza di carattere. • 

'rutte le persone veramente liberali e di 
buon senso lodarono il fer.1ilo contegno 
della Congrega e biasimarotip' i fautori del 
Comizio il quale del resto ,ebbe esito molto 
ll)eschino e ridicolo. .· · 

Ora appunto a questo riguardo un ga.· 
ribaldino, in un giornale li berai e di Bre­
scia, iu tal maniera si esprime: " Io sono 
ga.nba.ldìno e voglio onorare Garibaldi, ma 
i cattolici hanno idee opposte a quelle che 
Garibaldi aveva, dunque non si può pre­
tendere .che .i cattolici onorino Garibaldi. 
Garibaldi nel Con(;resso di Ginevra ha 
detto ogni male dei cattolici ; agli studenti 
di PaVIa scrisse di prendere'· i . sassi e 
schiacciare i preti, chiamò il Papa. met•·o 
cubo di ·zetarne, i sac.erdoti neqromanti, 
vomito nero, la Religione e 'il Papato 
appellò cancro d' ltalaa, egli fu il nemico 
.implacabile dei cattolici, dunque i cattolici 
non possono onorario. Se i cattolici ono­
rassero Garibaldi sarebbero o traditori della 
Religione o impostori. Del resto, Garibaldi 
era· contento, quand'era vivo, di affrontare 
le iro dei cattolici, dunque sarà contento 
di affrontarle anche come morto. L' adu­
nanza bresciana che protesta contro i mtt· 
tolici che non onorano Garibaldi, è, per 
me garibaldino, una ridicolaggine assurda 
che disonora la nostra città. " 

La causa del Conte d' Aquila· 

La causa eho il Conte d' Aquila vuole 
intentare al Governo italiano per rivendi­
caro i proprii bflni è stata già incoata, e 
la citazione fissa la data della comparizione 
davanti ai tribunali per il 15 maggio. 

Il Conte d' Aquila rechttoava in via. di 
transazione il pagamento dei 60 mila. du­
cati annuali {300 mila lire) che costituiscono 
il suo piatto principesco, da oggi in avanti, 
e si mostrava disposto a. transigere fino 
alla sQmma di 120 mila. lir~ annuali. Ora 
invece, riuscite vane le pratiche amichevoli 
reclama la restituzione del patrimonio in 
circa sei milioni e il pagamento dei frutti 
maturati dal 1860 ad oggi. 

Avvocato patrocinante del Conte d'A­
quila. sarà l'onorevole Crispi. L'ayvocatura 
erariald ha scelto a difensore l'onorevole 
Taiani. 

Nel suo rifiuto di addivenire ad una 
tra.ns111.ione il Governo si è basato sul de· 
creto dittatoriale emanato da Garibaldi 
nell' ottobre 1860, con cui venha.no con­
fiscati i beni della. Casa Borbone. 

.LA CATASTROFE DI CIUDAD REAL 

Tele~rafano da. Madrid allo Standard, 
28 apnle, sera : 

Secondo le informazioni ufficiali sembra 
certo che la terribile catastrofe avvenuta 
sabato sera presso Ciudad ·Rea! sia la con­
seguenza d'un piano generale di rivoluzione 
che era stato preparato per il giorno delle 
eler.ioni e che fu sventato dalla vigilanza 
delle autorità . 

· J,a catastrofe il successa al chilometro 
279 sulla linea di Portogallo, via ferrata 
d~~o Ciudad Real a BP.dajoz, tra. la. a~ione 

di Almadenejos e di Chi11on, a ~nalehe 
miglio dtdle miniere di mercurio d Alma­
deu. A questo punto la vht discende con 
rapido pendìo ed arriva al ponte con unn. 
curva llltllto accenttlata. Questo ponte ap­
pogght sopm tre ;pil.mi, ed il suo livel1o 
è all' nltezr.a. di Circa S metri al disopra 
del piccolo corso ù' acr1 ua eh o l H pioggia 
delle ultimo settimane avevano morto m-
grossttto. · 

Il treno procedeva a piccola velocità, 
in ragione d1 30 chilometri all' ora. 

Domenica mattina alle ore quattro, la 
locomotiva, il tender, quattro ctmi di ba· 
gagti e quattro vetture di terr.a classe preci­
pitarono dall'alto del p(lnte nel torrente 
con una parte della muratnm del ponte 
stesso. 

Qmtttro altre vetture che seguivano e 
l'ultimo carro dei bagagli rimasero attra­
verso il pill<llo inclinato dal quale le prime 
vetture eranò precipitate. . 

I viàggiatori sopravvissuti è gli impiegati 
dulia ferrovia dichiararono che la sc~na fu 
orribile : tutte le persone .rimaste incolumi 
s' adoperarono. per. quanto stava in loro 
fino al momento in çui dalla stazione più 
vicina; situata a cinque miglia dal ponte, 
fnròno jnviati soccorsi. 

Una circostanv.a singolare : questo treno 
a piccola velocità, che porta raramente 
molti viaggiatorih· aveva preso a Badajor. 
ottanta Sllldati c e avevano terminato il 
tempo del .loro servizio. 

Si sono già ritirati dalle vetture, che 
sono nel torrente, 38 feriti e 4lmorti, ma. 
l' ufficiale incaricato di condt!rre i soldati 
dichiara che gli mancano ancom circa 30 
uomini i cui corpi sono senz1t dubbio som· 
marsi o fu1·ono trasportati dalla corrente. 

Il governatore e le an torità di Ciudad 
Reu.l si sono recate sul luogo con treno 
speciale, accompagnate da medici non ap­
pena ebbero appreso la terribile notiv.ia. 

I villaggi e l' amministrazione d' Alma· 
den hanno pure mandato soccorsi. 

Il governatore. ha inviato i particolari 
che egli ha raccolto slll luogo. Egli dice 
che il macchinista, iL fuochista ed i guarda­
treni sono nel numero dei feriti ed alcuni 
di essi anche grayemente. I morti sono 
per la maggior parte villici e soldati. 

Dopo: un esame del ponte , si è venuti 
nella convinzione che due dei tre piloni 
del pout11 furono segati . in tutta la loro 
larghezz;~. I pali del telegrafo 11rano stati 
abbattuti flue· ad una distanza di ventisei 
miglia da ciascuna parte pel ~onte, ed i 
fili telegrafici erano stati tagliati. . 

La notizia di questa terribile catttstrofe 
ha viYamente commosso gli abitanti della. 
capitale e tutti i giornali, di qualsiasi 
partito, esprimono vera mdignazione e 
domandano una punizione severa. per gli 
autori di così barbaro attentato. 

Fino ad ora nulla si conosce che possa, 
mettere la polizia sulla t1·accia. dei colpe· 
voli. 

Governo e Pa.rlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta dol l maggio 

Si legge la petizione delle Provincie Ve• 
nete circa le riforme del riordinamento dii 
sistema tributario dei Comuni o delle p1·o· 
VIU Cl e. 

Si fanno altre comunicazioni poscia risul• 
tando mancare il o umero legale il presidente 
avverte che domani i nomi degli' IIHsenti 
saranno pubblicati nella Ga111etta Ufficiale 
e !evasi la seduta. ' 

SENATO DEL REGNO 
Seduta dol l maggio 

Comunicasi. un telegramma del presidente 
1'ecohl0 da Cmtavecchta, 11 quale annunzia 
eh~ un guasto nella macchina ritarda di 
qualche ora il suo arrivo, 

.Precedesi all'estrazione degli uffici, 
Partecipasi che Depretis è impossibilitato 

ad intervenire oggi per l'interpellanza Zini 
e Pantaleoni ; ìnto;rverrà domani. 

Zini e Pantaleoni dichiarano che la ·svol• 
gerauno domani e !evasi la· Beduta alle ore 
~~ . 

ITALIA. 
Ron:ta - Ieri essendosi trasportate 

al Gumicolo non saP.piamo quàli ossa trovate 
a Villa BorgheEe, 1! deputato Crispi (s<impr.e 
lui ! ) pronunciò un d1soorso violentissimo 
qou~ro il l'alJato. Dichiat·ò ohe non ~~sta 
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avere atlerrat~ il p~ter tempo~al~ ~el Ponte-. 
{ice. Bisoqna w1pedlft clfe tf!ll. s• ·tmpqssessl 
delle COJICienee degli ital1am, ID altrt ter­
mini bisogna abbattere il potere spirituale 
conf~rito al Pontefice da Gesù Cmto. Per 
noi non sono cusiJ nuove queste, ma qu,e•te 
esplicite dichiarazioni di un uomo clie da 
oggi 1.1 domani può uscend.ere al . Jlot~r~ 
varranno a f~or l'icredero qum semphc~om 1 
qu~li vanno predicnndo ol:ie .11 ~l!pa è h.be.r~, 
rispettato e sognano conciliaZIODilmpoesJblh? 

'.['orin.o - Il numer? dei ':isitator! 
della Esposizi~ne. ascende :n medta, ogm 
giorno, a 11entlm1la. 

ESTEEO 
rrurchia 

l reV\lrendl PP. Domenicani che da ~ol· 
to tempo reggono lu .Missioni cattohchl• 
della Mesopot:Lmia e dal Kurdistau htLII no 
allargato la sfam d'a~ ione do! loro aposLO· 
Jato. Aderendo al desiderio espresso dn ~n•L 
Santità ~ssi banno Intrapreso la predtCII· 
zione. della fede caltoliea nelle provincie 
dell' At•menia e segnat~mente in Van, città 
di 30 000 anime. E~islono In qnolle pro­
viuet~ 200 mila nrmeni scismatici; e si 

.banno fu.Hia\~ spera11Z0 di llotel'li far en­
trare noi seuo della unità cattolica. 

Spagna 

I~ I~pagna l'orizzonte si offusca. ?H~e 
la tn!Liattia del Ro che motto un po tn 
ponsiero, vi ba una ugilazioue sorda eh~ 
minaccia di scoppiare in tempesta. Sultlatt 
ed ufHduli sono arre~tati qntl e lìl, e qn1Ll· 
cbe btLnda di sollevati si mostm in qualche 
luogo; la Mano morta si mostra :Lncbe 
VIVO; 

Ger1uania 

il principe Guglielmo, llglio del 11rincipe 
ereditnrio di residenZII a l'otsdam, coma .. 
uicò ad ;n battaglione tli ~old1Lti orrli~ato 
Iii circolo la notizia testè fatta pnl>bllca, 
cb e lo s-.~r.m aut.anoo quando l'imperatore 
era andato ad inaugurare il monumento 
alla Germt1nin in Niedorwald omsi tentato 
farlo saltare in aria colla dinamite ed il 
tentativo era andato a vnoto. 

Ammoni q ne t soldati ... di dènon•Jiare 
i!Ocialisti e1l lmpedit'e iu ogni occasiono 
discorsi e le mene rivolnzionllrio. 

Questo produsse grande impretsione. 

·DIARIO SAORO 
Sabato 3 marep 

Invenzione di S. Crooa 
La fdsta clell11 Oroce si c~ldbrerà nella 

Chiesa dol ·ori~to domenica 4. 

Pa~rliuzze d'oro 

. .E' vtTià e tÙrpitodine Il coltivare an 
amico soltanto p~r cavarne profitto. E por­
tll ·peridol•l .d t umiliazioni il l~garsi per 
'fnnllà. eòti ·persl>no di più alt!l sfera. 

Cosè di Casa e Varietà 

Per il Patronato 
D. Tito nob. Missittini L. 16. 

Àl noatre articoletto di mercordì col 
quale ponovauo in rilievo le contraddizioni 
in cui erano endoti 111 Patria del Friuli 
e il Giomale di Udine seri vendo delle 
llCIIOie del Patronatt', la Patria ba risposto 
diebi11rando di lavarsi le nttLDi. Rinnega la 
paterni là dell' articolo dn esso pnbbl1cuto 
nel numero di martodi o cb o dicou l' op­
pl>sll> di. quanto da essa era stato pubbL­
cato in precedonz•t o ne fa risalire ai altri 
la responsabilità. Ag!(iuoge cbe accetta 
volentieri ,qli SCI'Ìtti di chiunque vual di· 
. BCOII'ere al pubblico .... tutti avendo diritto 
di dire quello che pensano. Q Gesto .sistemn 
potrà parer buono alla Patria, m11 '·a noi 
sembra chu no o sia scevro d'inconvenienti. 
:Noi non l'adotteremmo certo, ed ò forse 
~er questo cbe il caril'oatnrista della steSSI\ 
Pat1·ia d~l. Friuli dovoa dichiarare che 
nel no: tro giornale non ci so1w stonature. 
. . Quanto al Giornale di Udine vorobbe 
cnarRela con dtsinvoltnru, ma lascia capire 
abbRstaoza d'aver e~blito la pnnL11 delle 
. postra (lirbici. · 

à ._uL_. :L. t&J&±SEULE--
IL CI'rT.!btNò i'I'A:tfl:No 

·~==~~----~--------------
UN COMMENTO FILOSOFICO 

INTORNO ALLA li!VINA CO.IlMEDIA 

Abbiamo il piacere di annunziare che il 
dotto periodico La 8m'en11a Italiana, che 
da otto anni si pubblica. in Bologna, sta. 
per lutraprendero la pubblicazione di un'O· 
pera commendevolisijima dell' illustrò e ve­
nerando P. OornoJdi, come l'annunzia egli 
a. sua volta nella seguente lettera diretta 
all' ill.mo sig. conte com m. Giuseppe Hossi: 

All'illustre accademico conte GIUSEPPE Hoss1 
Gli è vero cbe da qualche tempo sembra 

ch'io mi sia dimenticato della 8oien11a Ita­
U,ma, nella pubbltc .. zione della quale ebbi 
non piccola parte. Ma le gravi e continue 
mie occupazioni ne furono la vera cagione. 
Ora, cb. Conte, m'è baleuata all11. mente 
un' idea di dettam qual~he cosa per la 
Scien11a Italiana, senz~ detrimento di altri 
miei .lavol'i, cui, per dovere, debbo appli· 
oarm:. 

L'idea è di dottare u~· opera la quale si 
possa form11re a tratto a tratto con ptccoli o 
grand:· intervalli di tempo. L' opera io l'ho 
bolla e trovata; è un Commentario dell!l 
Divina Commedia di Do~nte Alighieri.. 

Mi muove a far questo il considerare che 
uu Commentario, qu11le Dante richiede, an­
cora non o' è. IJome? Ce ne so n tanti! N ol 
niego: ma sono Comme.ntad i quali riguar­
dano la filulogi:l, la lctt3ratura, i t'atti sto· 
noi e polttict : u.n Commentario che svol~a 
eziand:u i subhmi concetti della filosofia, 
delh' teologiu, in unu parola, della scienza 
di Dante, a 1uo sembra che non Cl sia, .Ep· 
pure per queste cose speciatmonte Dante 
vuoi i11rsi :1 primo poeta, la più bello. gloria 
d' ltllltl.l; llOtchè trovò modo di sposare ali>' 
lira una sapie~za divina, e additò ai poste­
n :l vero sent:et·o :n cut SI hauno a coglie· 
re gli allori poetici. N e questo fatto m: reca 
memTiglia. Imperocchè Dante è poeta del 
secolo d'oro della nulitra italiana favella; 
perCIÒ ai diedero a commentarlo filolo~i, Jet· · 
terati, poeti e, un po', storici: ma tra CO<U· 
mentatori non trovo \oruno vers~~oto profon· 
datnente nella filosofia d: S. Tommaso che 
fu quella di Dante. Per la qual casa mentre 
s: fanno sopra il testo di Danta assai spes· 
so osservazwni di poco conto e, talvolta, 
puerili, non Tengono nemmeno tocchi di vo­
lo sapient1ssitnt e div in: concetti .. In ciò che 
Danta ha d1 ptù elevato, la Divina Comme· 
d-ia· è un libro, in gt•an parte, ancora chiuso. 

Se noli che questa ragione dimo~tra BlS~i 
bene la cònvemenza di fare 1111 IJommenta­
rio di Dante, ma insieme prova che ad al· 
tri p1ù presto che •~ me conviene. Altro in­
geguo, altra dottrina ci vuole! Non nego io 
qnasto, &timatlssimo Conte, lo concedo ben 
volentieri. Ma iu parecchi secoli chi si diè 
11 f~rlo 1 Non potrebbe accadere cbe i dotti · 
si contentassero di fare, a quanto a q;umdo, 
erudtte dissertazioni tutt' altro che nlosofi. 
che, sopra un punti) o sopra un altrò, come 
fin qui por fecero, ma che non si dessero 
puuto br1ga di fare un G01nmentario del­
l' iudole ch'io diceva? Meglio è che ciascu: 
no fuco1a quello che può fare senza che a­
spetti, quando non o' è fondamento, che al· 
tri lo faccia. 

Anzi parmi di aver io buona ragione di 
metter ma.no a questo lavoro •. Da più e più 
anni 10 m: sono adoperato a tutt uomo, e 
con qualche ellicacio. e suucesso, a promuo­
vere la filosofia dell'Aquinate, la quale poi 
fu imposta a tutte le scuole c!lttoltohe dal 
sapiontissimo Papa Leone Xlli. Om, causi· 
derando che la Divina Commeclta corre 
nelle mani di tutti i letterati e specialmente 
della italiana gioventù, quando di utilità 
non può ridondare 1.1 quella causa per cui 
ho combattuto con tanta fatica, Il fare ap· 
prendere la filosofia dell' Aquinate sensw1 
sine sensu in Dante stesso? E poicbè dagli 
scioli i passi che alludono a cosi fatta filo· 
sofi11o Tengono messi in dileggia1nento, non 
richiede l' ?nor~ st~sso di Ddnte .che quelli 
vengano gtUstlfioatl e sbuguudt1t1 gl' igno­
ranti censori ? 

Il mottere poi .cotesto Commentario nella 
Scienza Italiana è tutto confoL'Ote ullo RCO· 
po del periodico stesso. A convincersene 
basta l~ggere quella specie di proemio che 
io ci misi quando s' iuoominciò a pubblica­
re, e stilo in sul principio d~l primo volume, 
pubblicato nel 1876 in Bologna, ov' io allo­
ra mi ritrova v.~. IJotesto scopo è diffusamente 
trattato, e in sostanza si raccoglie nel dif­
fondere la dottrina dell'Aquinate e nel 
conciliarla con tutte le scienze e col loro 
vero progresso. Questo si può ottenere ab­
bastanza beue nel Commentario ideato • 

Per la qu11l cosa io le spedisco le osser· 
vazioni fatte sul Uanto primo, allinchè aieno 
pubblicate nel prossimo fascicolo; e se dif· 
ficoltà insormontabtle non ·si frappone, le 
offrirò ad ogni fascicolo il Commentario di 
un Canto. 

Bene conosco la sua letteraria valentia, 
e però mi S~>rauno carissimi gli appuuti 
che si compiacesse di trusmettermi sopra 
le mio ;:iflessioui. 

Con alta .stima e sincero all'etto mi ·dico 
eco, 

TELEGRAMMI 
Londra 30 - Comuni Il bill per an­

toriZZIIre la eremnzion~, combattuto d11l 
governo, fn respinto con 149 voti contro 73. 
(Ecco una notizia che farà fremere di sde· 
gno la massoneria). 

Madrid 30 - Il re per uoa legglera 
febbre iutermiltontu è obbli!!ato a restare 
in stanza. 

Lisbona. l - A v venne una sommossa 
nelle prigioni. Il d t rettore e due impiegati 
rlmadero feriti. 

Berlino l - f,a Oommissione dol Reieh· 
stng re~piuse il progetto relativo ai socia· 
l sti con dieci voti coutro dit·ci. 

Londra l - Alla Camera dei Lordi 
Granvllle dichiara che il governo spedi 
una circolal'e alle cinque grandi potenze 
e no disp LCcio alla Porta. por proporre una 
conferanZIL oude esaminare se la legge di 
liqnldiiZiooe possn essere modificata. F1nora 
non è giunta alcuna ri~post11 dalla Porta. 
Ma le potenze aderirono. La Ft·aucia ac­
consente in massima, m11 dosidora alcune 
spiegaziont prelimiuari. · 

Ai Oomnni Gladstone dichiarò cbe non 
ancora fu deciso, se hL coof'erenzll ai terrà 
a Loutlra od a Uostantinopoli; non erede 
cbe la domanda della Francia sia una con· 
dizione del suo consenso; ma es~endo tor­
nato Waddingtoo, altre oomouicazioui sono 
imminenti. 

Oapa.ra.oena. l, - Il treno cbe doveva 
arrtYiire atamano da Barcellona a Valenza 
uoo è ancora giunto. 

llicllsi si!l arrestato dagli insorti. 
Ftnora uussuua conforma. 
Grande agitazione rogna in Catalogna. 

· Toronto (Oanadà) l - Potenti car­
tncow ùt dinamite furono trovate· nell' af­
Jluio dbi beni della corona e a~l palazzo 
del parlamento; grande occitazione. 

:N"c:Yr•xzXEJ :x:::»x :ao:RS.A. 
30 aprii• 1884 

Rond. Il. $ 010 rod. l r•••· !iU d• L. ti.40 & L. 95.60 
Id, Id. llurllt 1881 da L. 93.23 a L. 93 33 

Rtu(, &UJtr in tuta. i:a. 11. 8();00 a L.· 80.60 
"Jd. tu. arrento da r. n.oo a. L. 81.76 

Fior. elr. da L. 207.50 & L. 208.-
B .. ~çt•Pie ,..,t,r. · ••· L. ,207.50 • L. 208.-

c/ ' 

Oarlo lt.l:oro gerente respon.t·abile. 

IL. MIGLIOR FORMAGGIO 
CHll. !L MONDO SI CONOSCA 

è il 

GRANONE STRAVECOBlO 
fabbricato nei Latifondi di Lombardia; di­
stinguesi a tiene il primato fra tutte le 
produzioni di egual specie per le sue pro· 
prietà sostantiv~ ~d igieniche nonchè per la 
particolare squiHitezza e sapore. 

Essendo tale alimento di facilissima di· 
gestione è raccomnndabile in ispeoial mod: 
ai doboli d: stomaco ed ai convalescente 
parchè ne usino tanto grattuggiato nellu 
livande come per aggraditissimo companatico 

Per sole Lire 9 50 
:1 

Franco d' imballaggio e d' ogni spest1 in 
tutto il regno se ne spediscono 

K. 2. oOO peso netto 
Si spediscono pure alle medesime condì· 

zioni 1 seguenti articoli : 
K. 1!.500 Grana vecchio . . . L. 7.50 

,. ll.500 Gruviera Svizzero . • ,. 7.00 
.. 5.500 Burro fresco Lombardo» 8.50 
,. 2.500 Salame crudo di Milano » 9.­
• 2.500 Salame da cuocere • :. 7,50 
.. 1.5JO Scatola Galantina con 

gelatina . • . • . ,. 5.50 
» 3.000 due scatole come sopra ,. 10.-
Spedire l' importo anticipato ad ENRICO 

DOL'lA1.'I, .MILANO, Premiato Stab:limento 
l'rodott1 Alimentari in Loreto, Sobborgo 
Porta Venezia e deposito in Città, Corso 
VenEzia; 83. 

CATALOGO GRA'flS a richiesta. 

Per le Processioni nelle feste di s. Marco 
E NEl TRE GIORNI DELLE ROGAZIONI 

Alla libreria del Patronato in Udine si 
vende il lil>ro per· la processione nella 
festa di S. Marco e nei tre giorni delle 
Rogazioni. ·Alle litanie mal?giori e minori 
colle pi·eci ed orazioni di nto, vanno ag­
giunti in questo libN gli evangelici ed al­
tre vreci che secondo le locali consuetudi· 
ui ~~ canta.nQ alle stabilite stagioni • 

Premiata Fa~~rica 
DI BIRRA 

FRATELLI KOSLER- LUSIANA 

Deposito e Rappresentanza per 
l' Italia presso 

O. BURGHART- UDINE 
Bnbnrblo AQuileia. rimuctto alla stazione rerrOT 

PRESSO LA DITTA 

Urbani e Martinuzzi 
ex ne~ozio BTUFPER Piazza s. Giacomo Udine· 

Trovasi un copioso assortimento Apparati 
Sacri, con oro e senza, e qaalouqne og~ 
getto ad uso dl Ohlesa. 

Il AVVISO Il 
-· 

~ l 
Lo Stabilimento bacologico ~ 

flJ Marsure·Antivari tiene dispo- 00 
flJ nibile ancora del Seme Baohi 00 
~ a bozzolo verde perfetto. Il'-

-

Il AVVISO Il 

AVVISO 
I sottoscritti si pregi11no rec.àre a Mno-o 

scenza dei signori consumatori dolili città 
e provincia cb' essi tengono.· come. per lo 
passato la vera acqui\ di Oilli ilfcaase da 
25 bottiglie di l lt2 litro. · · ' 

· FratellbDorta 

AVVISO 
Nel laborlltorio in' via Ra11scedo N. 4 

dirotto dnllll suttoscritle, si ese~:ni&ce qua· 
lunque lavoro di sarta e mò~is·ta, seconda 
lo m1gliori e più recenti moù~, aoe'itdo alla 
eleganza e buon gusto, i più modici prezzi. 

Si eseguisce anche quali1nque l11voro in 
bianco ~~~ apparameiitl di chtesa. 

Alle signore cbo vut·t·auno onorarie de. 
loro preg1ati comandi, le sottÌlicritle pro. 
mettono puntnalitìl o precisione noli' eseguire 
le ordinazioni tlhe luro verranno afliùl!le. 

Il labùra\Orio è largamente fornito dl 
fiori artificiali, nastri ed altri articoli di 
moda. 

Udine, 8 febbraio !S84. 

Luigia Micetti - En1ma Sani 

TARME 
L' aoico mezzo per preserv11re dalle.i~r1111 

l vestiti, lo. stolt'tl, le pellic~ie OQ~. ec~. sa 
è quello di ustLro In Carta Il;lllettiold& 
Detaineai pr~miata all' EspQsiziotie Uni· 
uorsale di P11rlgi. · , . 

Deposito in UDINE presso hl Oro::heria 
di FRANCESCO MINlSlNL 

, ... 
..... ~··.':t _I; ........ · ":··l·~·;'·. . . 

. '···.t 
•l .. \, .· ·-_,, 

~ 100 Viglietti da. visita. ;p .... "" :s "' a una riga • lire 1,- a c CD 
a due righe • « 1,50 ::l 1111 -.s a tre righe « 2,- t ::: Le speae poltalt a earico del coramiuentl. ::l ., =r. E -- 2. 

"' Rivolgersi alla Ti pografin del .... = ~ ·"' Patronato in Via dei Gorghi a a.. 
~. Spirito - Udine. 

Cl 

-

(' 



UDINE - Via .. Gorghi N. 28 - UDlNE 
~l òAìJt:NO, P. CE8ARE. - _ ()onslderazl_ oni 
rayjigl!ari e ,nl~~·al~ per t\!t~p !~. temp(l 

VDilll•~:(Lpli'O.; -!il!liP~''a ,mt<er',:'dlYisa ·_ttiJI12Lvd­
lnmi di circa 300 pagine' l uuo L. 18,-. 

Arcivuscovo di Cartagine e. Canonico Vati· 
cano. Gont. 40. 

J,A CIVILTÀ CA1"l'OLWA NEl ~l'EMPI 
PIUJ::mNTL Opera dedicata alla gioventù 
studiosa dal P.' Vincenzo· M •. Ga~dia. L 3. 

NUOVO, Ml~SE .DI MAGGIO con. nuovi, formare un quadretto, a Cent. 15 e 20 ogni 
esempi. Un volumetto d1 pag. 240 legato copia. Sconto a chi ne acquista più ·doz~. 
alla bodo~dana, cen't, 50. RIOORIJI per 1 Comunione d'ogni genere 

· SAC. GIO; MAniA TE toN L Un Segret~ 
per utllizz_are il lavoro e l'arte di sem~ 
pre.tgt~il'l'i nlll Iaxoro{ ;PliS,if Y-~\urhì in 8'_ 
l' uthf ·'ai p. '-!!4<f'o· l' altì'<i Ui p11g. 260 IlOti 

lìiCO~DO DEh ME~E 'M-AIH.ANO Cent •. e prezzo. . 
3, al cento L. 2,50. OFFICIODEI s. S. CIRII,LOEi ME1'0DIO 

. elegante , copertina, elle dovrebbtJ_ro esset 
nlì~(si :dill:~s&J!leute fra -il p~pòh) tl ,rlpticfal; 
''ùiènlè 0 fm··gli·àgrìboltori ed òperài,' Opèruie 

RISPOSTA CON~'UTA'I;LYA id:· AUTO· 
BIOGR.\F!A DI ENRICO Dl CAMPELW. 
per Arturo Stm•nii ·1,. 1,50 . 

IL MATRIMONIO CUISTIANO. Operetta' 
mo)'itlc· raligiosa ·di _Gian-Francesco · Z~lian 

VISI1'E AL SS. SACHAMENTO ED Ai edizione in carr,ntt~ri·elze'l'iri formato de 
. 1\IARfA ss. pcyr .cia~cnu giorno. del . mese, Breviario ediz. Marietti. e da poterai anche 
.C\llUP,QSt.o d~ ,S. Alt'onso .. M •. Da JJiquori,! unire al Libello della <DiçJCesi. 
Cent. 25. COMUNE SANÙTORUM per messule: ftl'-

"il ·1\rtigla~;~~. e~,aendo , appunti)~ ·ller. ,essi id 
ÌÌI\'tt!MiarrJffibòo !{lè\tìèdti'.l rJaoé,Wliimi1 fu; 
ro~:~Q. anc\je. degnati lli. una speciale raccof 

pretè veneziatìo.L. 1,1.i0. · ' . ' 
UN FIORE AL CUORl!J. Ricordo del mé· i gli 3; ed1z. rosso e ner!' L. 0,75. , 

se di. Maria Cent. 7. MESSA DEI s; S. CIRILLO E METODI O 

' iriantl~ione, da 8. E. Moos. Andrea c~sn.sol~ 
!rcivèscé:ivo di Udine . ...:. Per ciascun'volume 
Oent. GO. ' . . ' 

A.CI;U ùl{~DÉ ED A CHI.NON CREDE 
i 1Iiiraéoli (st'couaa edizione) Cent; 10. Per 
co'pie 100 L 7. · · 

ANDIAMO ,!L'PADRE. Inviti famiglia d 1 su clll'ta di filo o st11mpa rosso e ntl!·o C. 10. 
a' beli' rec.itare · l"o'tilv.ipn~ del :I,'ater 'iivster, · CAR'I'K GLORIA ,in lièllissimi caratteri 

~·roRlA BIBLWA lLLUSTRA.TA ossia 
.la' l;ltdtia sacra del vecchio e del nuovo te· 
'stametito 'adorna di bellissime vignette, tra: 
dutta da D. Cal'!o Ignazio Franzioli ad 
uso delle scuole italiane; opera' liècoltR con 
benevolenza da S. S~ntità Leone XlU e 
approvata da molti Arei vescovi e Vescovi. -
Legat~o~ in cartone con dorso in tela L. 1-,15, 

p el" 'Il sa c. 1~ Guan~)la. L. 0,50. . , el~ o v fri çon vigùètte, sta!ltpàte su buona 
ANDI{\MO AL 1\l.ON'l'kl :DELLA, FELI· ~arta ·Qent. 25 

RELAZIONE S1'0RIOA DEL PELLEGR!~ 
N AGGIO NAZIONALE A ROMA nejl' ot-j 
tdbre del' 1881. Prezzo L. 1,00. P,·r· un&' 

,,9(l'lnD,Iis~ioue-tli ·6 copie se ne· pagano•o,' 

.UlT~; luviti a.~eguire.G~~ù.s•1Lmonte.delle ORA'l'IO~IES DIVERSE per messale'O. 25. 
b~!'htuqini, per il Stlc. I;, Guauella Ce n t. 20. HICORDO PI.:R LE SAN'rE MISSIONI 

ci~è si, av~anno copie Q spendenqo soltanto; 
IL MESE SACHO AL SS NOME DI librettino che serve a ten~r vivi i buoni 

GESÙ, toeditil'zlooi e pl'atiche. proposte 'da propositi futti dnraute le Ht<ute Missioni. 
P: M. D. Luigi Mluiglituio. Cent. 45. Cent. 5. Per cento copie L. 3,50. ."~L~~ 5t~;:~~~~Jrìt ·. .._. · ·;.·.:~.·.~~: ; ;, · .. 

·L~~~f~1 :x;w,,~. ~~[rpi!J~! ,l~ ~~i~. L. 10.: in tutta_ tela. iu~le.se con ,PJ\\cca. e_ t~glio 
iTRE''INNÌ DI S. SANTITA LEONE X(II oro p~r Prem1 L. 2,50. 8conto a chine· ac­

coh tlìtsiiihdta.liun.i.'del:prof; G~l'!JmiO: Btu- 1 quistt~'in più di 12 copie. 
~~~Ili. Elegl\llti~,si~o voh~metto in ~t~raJtere, LA VlT A D!, _MARIA SANTISSlMA,prE'·: 
dui;mo.nte/L~';:l...._; ,_. , .. ,' ''' .. ·. ' ,,. -i : posta io ~sempi!l nlle giovinette da un sa· 

è, /bRAZIONE LAUDATORIA DI MONS.l cerdote della Còngl·cgnzione delle Missioni. 
JACOPO B.t\,R',I'OtOMEO. 'rOMADINL per; Cent. 80. · 
Mons. Pietro Bernardis, letta nel Duomo· , COMPENDIO. l)E,LLA VITA cDL S .. AN •. 
di-Cividale del Frinii il 21 Fehbr"io 1883, TONIODI PADOVA dell'Ordine doi Mi· 
con o.ppendice e documenti Pontifici relativi: ilo•·i, con ap!Jelldice di' n?véne ·'e della dj­
a~la mus!ca: ~acrw, .~ '~on SO~Ii«liantissimo: vcziOnè dei llllii'tèdi, ller our" di un Saèerdote 
r1tratto--m 'htografia, aoonrabésuno lavoro dello siesso'Ordine.- Opuscoletto' di· pag. 
del ,y,llente artista signor Milaoopulo. L. l. 64 ceut. 10. Per 100 copie L. 9. 

NUOVA RACCOLTA DI CASI CHE NON VITA' D[ s: QLò,TlLQ}il._,ijegina di .Fran· 
SONO OAtll. Un volumetto di pag. 176 $i __ .a

0
c,
9
o_o'l: u:n,

1
,. ~enn,o ___ ~u. !Ja viti! ,d_i. 8_, 1Genoveffa 

ceni. 35. Cbi acquista 12 copie avrà la" tre· .ù · _ . • · -
diceHima gratis. . · , . 

LE OON~REQAZIONI RELIGIOSE ED'I Vl'rAD,EL . .vEN,JNNOOENZO DA CHlU-
NOS'l'RI "fEMPI per Nicolò Prodomo. SA~ l~ico. ·'professo dei Minori ltiformt\ti, 

... REGOLE per h congregazione delle figlie 
d.el S •. Cuore di Gesù. Cent. 5 cento L. 4. 

IL SACRATIS~:>IMO CUORE· DI GESÙ 
onorato dà nove persone, 'cQIÌ'.aggiunta della 
coroncina almedesimò Divln Ouore.'Ceot.lO. 

, ' ' '> '' ' • • ., • 

Il, MESE DEL S. CUORE DlGFSU tra­
d_o.tto,thl francese,in italiano· sul!~~; vente· 
~ima. edi~ioue .da·. Fra F. L. dei Predicatori. 
1..,0,80. • 

E~EROIZ_I SPIRl'fUALI per le ,p~rsopè 
rèl.lgio_ ,sr•; ___ i ~ù~li,,.Ppss'9no, ,e~sere. QpB_ortu(li 
~<0· n~lie p~r secplan.j)p~,ra_ d1 Mons. 'J.'.rento. 

ellt.' 20. 
: Ql{EVE .MODO di praticare il san lo eser­

cizio ,della V1a. Crucis, per il B.- Leonardo 
da, l'urto_ Maurizio. Cent. 10. 

METODO· per recitare con frutto la _co­
rona: d'Iii· sette dolori' di Mai'ia Ss. Oent. o: 

l ',, \ ' 

.0_ e, n_t_, ,3,0. . ... ".. scritta' dal :p, Anton-Marill dii Vi~-~hza; 
· "' L. 0,70. , i:lALMI, A,J:'!TlFONE, inni,e :o:~rsir.oli elle 

IL B. O DORICO DA PORDENO~E. Cenni · - · " 'i es i rl Il 1· nniU e ~ t 
storici. Ele~pt~ ~Jpuscolò\cJlii _b!ll ritmtto VITA· Dl_S. GIOV!NNI G,UA,LBERTO i dl~i~W~0l'~en,l)'~, _ ~oi(~g~"i'i~tt d~l , vos~r~ 
del prof; Millmopulo. Ceut. '50:···,,., , : fo,ndatore d~r' mo~aoL eFemJtnm di V~>llom- Id~ i rpo,rtl écc. L.' 0,60. 

CIRO. DI VARMO-PEHS. Memorie biu- ! br~~afrÀiL\.. ~~~iioo/~int;-,l~~40X[ , • MANUALE E REGOLA del ter?.' ordin~ 
•m~fi_cb~ letterario' <li Domenico Pancini, i PON'l"É~'IùE i~ itEì' tJ d ·J··: ~Q .! . n 'secolare di s. 'F•·auc~sco d'Assilli s~'èon.du 
Bdl1•~1mo .voi umetto su buona carta. con : l· ent. 5 · i_le recentì disposizioni' di_ s. s. Leone'XIU._' 
illusira~ilini. L. 2. . : '. ; · · .. v ·1 tt , d' ' 24 1 · L o 45 · ·. 

lMP.ÌUJSSIONI D'UNA. GITA ALLA : ANNUARIO ECCLESIASTICO della città 1 0 
utue 

0 1 ll~g. ' ' ' . . 
GROTTA D'ADELSBERG. Memorie di Do- :ed 1!-rcidioca~i di Udine per l' an.l!o lS82 Jdel!')iù pii:colo, ~i, p~g •. ,IJ4 cent. lp. 
irienico Pancini. Ceut. 50. l(ult1mo stampato)' L; L· '· · " · " L!TAINiE MAJORES ET-1.UNORES cum 

CENNI S1'0RlCl SULL'ANTICO SAN. ; MESSALE RO:IfANO. -Edizione Emiliana preo. et. orazionibus c!Jcendoo in processioue 
TUARIO DELLA: MADON~A DEl MONTE a· V · · · JU festa. S. Marci Ev. et in feriis rogationum, _ . _ _ • . • _ , 1 1 enez1a con tutte le aggiunte; in' hl!i&turà adjunotis evaugeliis-- aliquot preci bus : ad 
Copta qiv_iti!e dAl Fg!Jl.icÌ pet· ~ui~i-Phetro !di lllsso e oomnne. .. , , bertaR postes ex consue.tndine diceudis, neo· 
· os_ antlm ISs. P· lVI a ese, èn • 3 · 1 ME8SALI per 'messa da morto L. 4. , bon. in be.uedictionu eqU:orum et animalium. 

'ATTI'DEL"MART!RIO DI S. BONlFA- MAS"lME.ETE"NE ~· S --,Al· , M C, ent. 30. 
(:UO<'i'olgariz?.ati dal greco ed annotati dnl , .. · .,'t.. . · .' , L' E "t · ,ouso _ 11: 
-· Marco Belli Bacelliere in filosofia 9 ,na qe1 L1guor1 - legan~e volumetto d1 OFFICIO DELLA SETTIMANA SANTA 
lettère C 50 !pBJl· 47~ ceni, 20; lega tu ID carta maroc., e della ottava di pasqua sèoondo il rito del 

• • ' • !chmatacent. 40;. con ,placca in Ol'O cent.-45; luessale e del breviarw romano, colla di-
.ENC~CLICA d1 S. _S. Leone. Xlii _sul. ma- :mezza pelle ceiJt. 55; con busta oent. 65; chiarazione dello cerimoniè è ~ei misteri; 

tr,"!\l'.n~o, ... Testo lat1no versiOne 1tahana. ,con taglio iu oro cent. 90; tutta pelle 1.. legato in mezza pelle L. 1,50. · 
- L. 0,3o. \1,50 .e· p_iù. . · , · . · Detto con tr~~uzione italiana di Molla. 

--INDIRIZZO lètto da S. Ern. il Patdarca : FIORIHDI QI<TV01'E PREGHIEUE èser- ~artini L. 1,70, 
di Venezia, e discorso di Leone XIII in oc· oizio del crist1imo, di circa pag. 300, stam-

ORAZIONE A N. SIGNORA DEL S • 
CUO'HE, al cento L, 2. 

. SVEGLIARINO-per la di vota celebrazione 
della i:l. 'liless,\ o per la di vota recita del S. 
Officio, iii. bei caratteri russi e nQri Cent. 5 

PRO ?~lESSE di N. S. Gesil Cristo alla ,B. 
Margherita M. Alacoque: per. l!!Jpersone di• 
vote del S. Cuore, elegantiasima pagella e 
quattro fuccie n due tirlltnre rosso e 'nero 

·al cento L 3, al m• ile L. 25. 

: OLEOGRAF!Jil, VIA CRUCIS ecc. di ogni 
1 fonnato, q!IIÌlit~ e J>rczzo, delle migliori fa h· 
i briche nar.10nalt. ed estere. 
: RlTRATT.O Dl s,,ECO.:MONS. MlDREA 

I
CASA._SOLA_ in. li_tqgrafia diRe.·gnat-~ co1,1 per 
fetta ~omig\iapza. dal .. prof. Mllanopulo 
, L. Q,15~ Con fon lò' e contorno L. 0,1!5. 

, TUTTI l MODULI PER LE FABilRJCllRJE, registro• 
1c~s;a, registro entrata, uscita eco. 

:CERTIFICATI di cresima, al cento· L. 0.80. 
CORNICI D1 CARTONE della rinomata fabbrica 

lfmt. Beinziget·, imitazione bellissima de!le 
·cornici lo legno antico. • Prezzo L. 2,40 le 
~ornici dorllte, ·uompresa una--bella olcogra-· 
~a - L. l ,80, cent. 60, b5 le cornici uso 
13bano -, Ve Il" ~ono di- più piccole, chi 
~ervirebboro molto ·beqe çol)le reg.11i di dot­
trina, al prezzo ·di 'L: 1-,20 C'l' 0;60 la dozzina 

, GRANDE DEPOSITO ·d' immagini·· 'd l santi io 
fo~,lio, in gelatina, a pizr.o ecc. 
· QUADRETTI per' immagini di santi, ritr~ t ti 
~cc., da cent. 35 la d~zzina a cent. 50 l'uno 
: OROCETTE di osso con vedute dei principali 
~antuari d' ltalia1:.èenL•20::J'.una. 

' MEDAGLIE .d'argento e di ottone;: argen­
t,a~e e d,or~>te da ogni {'rezzo. · 
1 c:oRONE da ceni. 85 a L. l ,10 la dozzina, 
~ MEDAGUONl· in gesso a 'cent. 36 l'uno. ' 
: CROCIFISSI di varia grandezza, qualità e , 

*ezz<i. · · 
casione de~:(Jellegrinaggio na~ionalo a Roma. prito con bei tipi grandi a ~ent. 50; in OFFICIU.M HEBDOMADAE SANCTAE 
Al <•ento ''L:'2:- --··' " ·· · - ' · · carta marocchinata cent. 70; con 'busta et ootavae paschae,• .in ·tutti\ pelle edizione LAPIS iLLU!!INIUM d'appenare. alla catena 

· PARO~E SULLA VITA DI D. G. BATTA ~ent. 75; ~ezza pelle .ce~t. 86; -oon placca rosso e.nero L. 3,50, <\ell' orolog1o- LAPIS cii tutti i prez~i e 
G.t\.LLElilO•. Part; di Vendoglio, lette in m_ oro L. L; con ~agho 111 oro L. L OFFIC!A propria passionis ,D. M. Jeau <l'ogni quàlità - PENNE d 'aèciaio Perurys­
qn~ll.~ Oh,ie-1\ p~rro.cohiale .il ,trige~imo della ' LA. DOTTRINA CR.~S'l'IANl_l. di. Mons. Cliristi, tutta p~lle ed1z. rosso !l neroJ., 3,50. 1Jlitcbell-Leouard-Marelli ecc. - PORT.I.PENNE 
11111_ m_,. P.~.-t,e~,,ç~_.n. L,._.:3.5_ •. ' o_ a __ sa.t,l ad u_so d_ella_ D.lo~c·r _dJ Vclme, c_on o L p N N srruplioi o ricchissimi in avorio, legno, me· 

- - · ··- .. · - - · C h · d · l ' ~ ME_Dl'l'IA.M A ASSIO E di ostro tl/'llo ecc. - P(lqGIA. PENNE elegantissimi-
DlHCOJtSQ ·DI MONS. CAPPELLARl ve- 81lgtll:nto. a~ee l~mo --·1· .l\ tre' -~~~ij.,ecc]esm- Signore Gesù Crillto. Cent. 10. JNCHlOSTRO semolice e copiativo, nero, rosso, 

.covo di. CJ'ren·•·a1· pellegrJ·n1· 1\CCOrsi il 13 li_.t!c~e, .I'IB~a_mpata .co!l .autop~zo~woe eo- ·r bi •" · d Il 1 .. , bb. 
v A l t d Il T fì d l P t t DlVOTA MAN_IERA di visl't"r,e i sant1' Vfoletto, eu, t:a•·mm, e e m•g lon 'a l'l· giugno 1882 al Santuario di Gemona. Cent. c 061 ~_8 10!1- , ,<~_ a _ IPQS~\1, ~ .. e_·' · __ ,~\ rooa 0 : · d ~ ·c~~ nazionali ed estere - JIICHIOSTRO DI 

lo L,'' !O''al centa. ' · Pfi~ ~O~I.a Cl'Dt. _50;. ~_COlJ!fl <1~1 :)Q.Y. O. c!J1 l~polcri nel giove \ e venerdì 5t![\to,con an" C~NA.· :~ CALAMAI .di Ògni· forma,·, d' oani 
' À oe acqu1sta 1\lmeno 20 cop1e nesse indulgenze. Cent. 10. , d' . n L! VE Rl'r CA'rTOLICA DI FRONTE : · ,_., ·: -- · ·- '" · • . . p ez_zo d ogni ·gusto, ogm sorta i p~r ta• 

AI· MO-DERNI ERRORI del Can. Giovanni ;APPENDICE PRATICA alla·Dottrma or~- AFFE1'Tl davanti 1\l S. S. -~aoramel)tÒ volì1 1e p~r ta.sca_"'"'POR'rA LIBRI per studenti 
Roder, Decano della diocesi di Concordia, ~tlaqa, Ce n t. 25. chiuso 'nel· Sepolcro 'copie 100 _L.' l!.· · · iq tela inglese --, RUjHE e ;RIQJ:IEI.\.1 Ìll .legno 
dedicata ai Comitati Parroccbiali. L. 2. pq;rTRl.NE CRISTIANE. Lis orazione - VESPERI FE~TIVI di tutto l'anno. In con filettatura met~llica, nonouè co11 imprea-

CENN Ti' PENSIER. 1 U LA LATT'i'DIA Il s~~n? de Cros -: Cognizion ~i pio. e il mezza pelle L. 1,15. ·si'one della mi~ura metrièa - SQUA.RETTI di 
, ~ '", ' l · S L , ""'. IJestrJ fiu_- .Ju do1 mtstttr!s prmcrpru de ·1~1!0\l co,munf·e· fiui '-METRI da tasca, a mola 

SOCJALE D lLLEGlO per l. G. B., P10· qest~e. ~. Jiede _ Lia _virtus teolog»ls-- Il IL .PICCOLO UFFlZIO DELLA. B. Ver- ...;. 'coMP.ISSI d'ogni pre~zn ...,- UBUMS per di-
monte. ,Qent. 50. pecmat _ Cent 30. VERGINE !\fARlA, tutta pelle èdiz, ross9 e s~gno e per. h~ogrnfie - .SOT'~OMANI dì tela 

I.'.ANIM:A UMANA. Quattro curiose do- 1\fANUALE degli ascritti 111 Cnlto. p~r- nero h 3,70;' ' ' •, · . ·' · · · · l~cida, con fior1, paesagg1, figure cee~. -
m d ·d l P V•'nc" zo D Pa l' Th 'Il · ·p - · s G Detto di gr_an 1\IBSO L. 5,50. ."OM'I' per lapis ed iuctiio6tro - COLL' an a e • ,.n e o l Ul e. petuo del atriarca . iuseppe, Patrono ". "A a 

Cent. 10. · della Chiesa u:1iversale opuscolo di pag. 144. VADE MEOUM eacerdotum cootinens ,L~QUIDA per incollal'e a freddo - NOl'ES di 
ù~ÙìFER~O per Mo'ns. Da Segur. Un vo·· Cent. 30. prece.s ante et post Missam, modum provi- .tela, 'pelle ecc, .,.., DiULI&'lTJ n' A.1ìGURIO in 

• t · 200 t 35 · " ·. · · : ;.d~ndi in:(ìrmos, neo non multas beneditio" .is:v~ri~tis.aimo ljS~Q~tlru~!ltO "'""' CA.~ENE di 
11Umet o d1 pag. • cen • · • ' P·REGHIERE p~r -Je•·ÌJette dilmeÌli<ibe ~· rum fÒrmnla!i. Ili .. tnt,ta tela e!li~. rosso e o~ologiò di' filo .. ~i,Sc()zia _nr-r.:ro, ~legaii-

SAfJTERIO MARIANO di S. Bon11.ventura. 11er l~ ~9~~,1:1.~·~,41 .. ~~/~)N~PP~· 0.~!1~· ~' nèro 1 •. 1,65. · · tiasime e comodla~upe - NJICESS!JRES co•!-
dottote serafico Cardinale di S. Chiesa .. e , ITE AD JOSEPH ricordo del mese di s. te'néùti tutto· l' i n'dispensabile per scrivere 
vesco'l\o dì Albano._ Versione Ii bAra d1 Bi a• G-iuseppe. Cent, 5. , LIBRI DI DEVOZIONE d'ogni prezzo. e .-\ SCAT~OLJl'nl COLOR! per bambini e finis!iime. 
gio .Oanotiico Fedtigò~ Bellissfrn-• volu'rue su, . qualità. Dw .cent. 26 legati · é6n ·• dorso 'do- .. ,_. coPJALETTEI;E - ETICHETTE_ gommate ~ 
buona carta in hei caratteri. L. 2 . NOV-ENI\. 'Ìn ·app!ll'ecchio ·alla festa del· rato, fino a L, 16.• ' CERAL,ACCA finO: per lettere,. _ed ordmaria p~r 

MAZZO LINO di' massime e ricordi offerto' l'Annunciazione ·dii Marilii Sautiiisima· O. 25~ ' :MODO DI SERVIRE ALLA SS. MESS.A., p!lcchi - OARTA cmpmercmJa. comune e fi-
al popolo del sac- G. l\1. T. Cent. 20. · NO VENA 'in ap_parecchio · all~' feij·~~ del!· ,ad uso dei'fanoiulli. Cent. 5. n issi ma - ENVliLOPPES commerCiali ed io­

l' A:sl!iùizione 'di Malia Santissima. CètìL'25: · .FIAMME CELESTI, uscenti dalla fornace 1 g,l~_si .a pr~zzo. qut•~_ s1mo - C,I,RT-1- da lett~re 
APPELLO AL CLERO per la santifica· ' , d'amore il Sacro Cuore di Gesù. Cept. 5 .ti.ll~Rslma tn scattole - C!RTA con fregr 1_n 

zione speoiule dP.l. sesRo mabobile del P. B. NQ~l!)N.I\,in pr~para?.ione all __ a :~esta del, · · r1hevo,. dornta, coloi•ata a ptzzo, per poesJa 
Valuy d. C.· d, G. Tradn_~ione d~ l françése l'Immacolata Concezione di Maria S •. S. RICOJ;tDO PELLA I 8, COMUNIONE. e- sonetti ecc. - DECAtCOM.I.NlE, costruzione 
di Suli Eccell~.oza Mons1gno~ P1etro Rota, Ceilt. 25; ' ·· ' -· · · · · leg11nte foglio in cromotipografia da poterai, 1 utile ,e dilettevole, passatempo pei bambini 


